Il CAM – Centro Ausiliario per i problemi Minorili - è una Associazione di volontariato ONLUS senza fini di lucro e per soli fini di solidarietà sociale, nata nel 1975 all’interno del Tribunale Minorile per un serio impegno a favore dei minori in disagio e delle loro famiglie.

Lo scopo del CAM è di aiutare i minori bisognosi ed in serio disagio a superare le gravi carenze familiari ed ambientali incontrate, a trovare sostegni per affrontare i loro problemi, a intraprendere percorsi di formazione finalizzati ad una loro crescita più regolare.

In tanti anni di attività, il CAM ha via via sviluppato molte modalità di sostegno per i minori,  così che nel tempo sono sorti vari Uffici:

· Scuola – per aiutare le scuole dell’obbligo a riconoscere ed ad intervenire nei limiti del possibile,  i casi di presunto disagio tra gli alunni,

· Affidi Familiari – per procurare il calore di una famiglia a minori in crisi, che non l’hanno conosciuto o che ne sono temporaneamente privati,

· Rifornimento in volo – per formare ad un lavoro ragazzi in difficoltà, che rischiano di entrare nella maggiore età senza una capacità lavorativa,

· Borse studio – per il completamento di un ciclo di studio di minori in disagio,
· Bed &Breakfast Protetto – per fornire ad adolescenti impegnati nel lavoro o nello studio, l’accoglienza di una famiglia disponibile,

· Legale –per fornire ai minori e alle loro famiglie disagiate, consulenza ed assistenza legale gratuita , civile e penale,

· Formazione di operatori sociali – per aiutare gli operatori dell’affido familiare e della scuola, ad accrescere la loro cultura professionale mediante corsi specifici e finalizzati,

Tra le tante attività solidali il CAM chiede aiuto per il settore Borse Lavoro, intervento prezioso per il recupero di adolescenti  border-line avviati ad un futuro di lavoro e di speranza anziché di emarginazione.
 


RIFORNIMENTO IN VOLO
Il programma si rivolge a giovani che, provenienti da un particolare contesto sociale, desiderano entrare nel mondo del lavoro o vogliono raggiungere un traguardo formativo.

In collaborazione con i Servizi Sociali, con il Ministero di Grazia e Giustizia (U.S.S.M.) e con le Comunità operanti sul territorio, si offre ai ragazzi la possibilità di entrare nel mondo del lavoro imparando una professione.

Il percorso consiste nell’inserire il giovane presso un datore di lavoro disposto ad accoglierlo nella sua struttura, senza assumersi alcuna responsabilità finanziaria o assicurativa (di cui si occupa il C.A.M.), ma con l’impegno di formarlo professionalmente. La “ Borsa Lavoro “ C.A.M. prevede un contributo economico pari ad Euro 500,00 o Euro 250,00 per il tempo parziale, al fine di incentivare l’attività del borsista.
I Servizi Sociali o l’educatore di riferimento presentano al C.A.M. il ragazzo che intendono inserire nel progetto. Ha luogo innanzitutto un incontro conoscitivo ed orientativo in presenza della psicologa e si valuta insieme la validità e l’opportunità del progetto. Una volta partita la borsa, periodicamente il ragazzo si reca presso i nostri uffici dove incontra, oltre agli operatori del C.A.M., una psicologa. E’ il momento della verifica mensile che viene preceduta da una verifica con gli operatori esterni e dal controllo delle presenze e dell’andamento della borsa. Ogni aspetto – puntualità, rispetto delle regole e delle persone, atteggiamento del borsista – viene valutato e, se necessario, approfondito prima con l’educatore e poi con il ragazzo. Questo momento permette di far emergere eventuali difficoltà e permette al C.A.M. di monitorare la situazione.

Spesso le borse lavoro sono affiancate da BORSE STUDIO che consentono al giovane di qualificarsi per un lavoro migliore e più appagante. Le Borse Studio possono avere una loro vita autonoma ed accorrere in aiuto di quei giovani che, pur volonterosi, necessitano di un supporto economico per proseguire gli studi.
IL C.A.M. HA SEMPRE BISOGNO DI CONTRIBUTI PER FINANZIARE LE BORSE.
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